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P R E S I D E N T E comun ica che sono assent i 
per mobi l i t az ione i Consigl ier i naz iona l i : Fo-
rabosch i e Li voti . 

Sono in congedo i Consigl ier i n a z i o n a l i : 
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r i un ione precedente , che è approva to . 
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Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 10 ottobre 
1941-XIX, n. 1257, recante norme sulla 
efficacia vincolante dei prezzi fìssati dal-
l'Autorità in materia di generi alimentari 
di prima necessità. (1775) 
FODALE, Relatore, nota che il Regio de-

creto-legge 10 ottobre 1941-XIX, n. 1257, di 
cui si chiede la conversione in legge, va consi-
derato nel quadro dell'attività legislativa dello 
Stato fascista in materia di disciplina dei 
prezzi, attività che si ricollega a tutta la po-
litica economica del Regime diretta a control-
lare, nell'interesse superiore della collettività, 
ogni attività produttiva. 

Il Regio decreto 10 ottobre 1941-XIX, 
n. 1257, può infatti riannodarsi a quel com-
plesso di disposizioni intese a combattere per-
turbamenti del mercato nazionale e ingiusti-
ficati inasprimenti del costo della vita, con-
tenute nel Regio decreto 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1746. 

In tale decreto, mentre si vietava la ven-
dita di merci di qualsiasi natura a prezzi su-
periori a qtielli che, per la vendita all'ingrosso 
o al minuto, sarebbero stati fìssati dal Gomi-
tato centrale e dai Gomitati locali di vigilanza 
dei prezzi, facendosi altresì riferimento, nel-
l'ipotesi di prezzi non controllati, ai prezzi 
correnti desunti dalle mercuriali del Consi-
glio provinciale delle corporazioni, si affer-
mava (il che ha maggiore interesse per il 
provvedimento in esame) il divieto di aumento 
del prezzo delle locazioni dei fondi rustici ed 
urbani e la nullità di pieno diritto al patto 
cui fosse convenuto un prezzo superiore a 
quello corrisposto all'entrata in vigore del 
decreto-legge. 

Tale concetto della sostituzione di diritto 
delle clausole contenute nei contratti di loca-
zione, con clausole di imperio riaffermato nel 
Regio decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, 
n. 1387, convertito nella legge 19 gennaio 1939-
"XVII, n. 486, viene esteso dal presente de-
creto-legge ai contratti di compra-vendita, co-
sicché, seppure in settori diversi, vi sareb-
bero nello stato-del nostro .diritto positivo, tre 
tipi di negozi in cui è possibile la sostituzione 
automàtica di clausole di imperio alle clausole 
convenzionali: contratto di lavoro, contratto 
di locazione di cose, contratto di compra-ven-
dita. 

Dalla nullità, o meglio dalla sostituzione 
di diritto della clausola di imperio alla clausola 
convenzionale, deriva il diritto nel compra-
tore di avere restituita la eccedenza del prezzo 

nel termine di sei mesi dalla data di emana-
zione del prezzo di imperio. 

Principio questo già sancito nell'articolo 7 
del Regio decreto-legge 19 giugno 1940-XVIII, 
n. 953, per cui, indipendentemente dal pro-
cedimento penale, è dovuto il rimborso del-
l'indebito percetto purché sia chiesto dalla 
parte interessata entro l'anno dell'avvenuta 
percezione. 

Per vero, esisterebbe sempre nel danneg-
giato l'azione per il risarcimento dei danni; 
ma ciò che il legislatore specificatamente 
vuole, affermando il diritto alla restituzione, 
è la garanzia dell'esatto adempimento dei 
provvedimenti emanati dall'Autorità pub-
blica. 

Tale azione, per l'articolo 7 del Regio de-
creto-legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 953, si 
prescrive in un anno, onde forse sarebbe op-
portuno usare lo stesso termine nel provvedi-
mento in esame; ma ciò che più conta è la 
necessità che il provvedimento in esame non 
si limiti ai contratti di compra-vendita di ge-
neri alimentari di prima necessità, ma si 
estenda a tutti i contratti di compra-vendita 
di merci. Infatti il Regio decreto-legge 10 otto-
bre 1941-XIX, ha per presupposto non solo la 
legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645, ma il Regio 
decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 742, con-
tenente disposizioni per la disciplina e il con-
trollo .dei prezzi di generi alimentari di prima 
necessità. 

Ora, invece, la materia dei prezzi è orga-
nicamente affidata ai Ministeri dell'agricol-
tura e delle corporazioni e coordinata nel Co-
mitato per gli approvvigionamenti e i consu-
mi : onde la opportunità di riferirsi ai prezzi 
di tutte le merci, anche per coordinare l'at-
tuale provvedimento con il Regio decreto-legge 
19 giugno 1940-XVIII, n. 953, limitatamente si 
intende alle compra-vendite di merci. 

Giova ricordare infatti che l'articolo 9 
della legge 8 luglio 1941-XIX, punisce quale 
reato la vendita di merci ad un prezzo supe-
riore a quello fissato dall'Autorità, ma si rife-
risce altresì al sistema del blocco elei prezzi 
di cui al Regio decreto-legge 19 giugno 1940-
XVII, n. 953. 

Da ciò ne deriva che nel nostro sistema, 
da un punto di vista giuridico, tutti i prezzi 
devono considerarsi stabiliti di imperio o per 
disposizione specifica della pubblica Autorità 
o per la disposizione generica che li blocca 
attraverso il Regio decreto-legge 19 giugno 
1940-XVIII, n. 953. 

Data ragione, così, all'emendamento pro-
posto all'articolo 1, nel senso di sostituire alle 
parole : « generi alimentari » la parola : « mer~ 
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ci », considerato il presente decreto-legge uni-
camente nel sistema dei provvedimenti eccezio-
nali in materia emanati dal Governo fascista 
in rapporto al particolare stato di emergenza, 
ne propone l'approvazione da . parte della 
Commissione legislativa. 

MADIA osserva che secondo talune dispo-
sizioni o almeno secondo ha ritenuto, in certi 
casi, anche la Cassazione, il compratore che 
paga un prezzo superiore o quello stabilito di 
imperio compie un reato. Sicché se il com-
pratore è un reo, lo si verrebbe a tutelare, co-
stringendo il venditore a restituire l'eccedenza 
del prezzo. È invece tradizionale che in questi 
casi lo Stato confischi la merce. Desidere-
rebbe pertanto un chiarimento in proposito. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, avverte che la legge 8 lu-
glio 1941-XIX, n. 645, non contiene una norma 
espressa che stabilisca le sanzioni penali da 
comminarsi anche contro il compratore che 
violi ia legge sul blocco dei prezzi; è soltanto 
m sede di interpretazione giurisprudenziale 
che una parte della magistratura di merito, 
date certe premesse di fatto, si è pronunciata 
in senso affermativo e un'altra parte in senso 
negativo. La Cassazione si è pronunciata per 
il primo senso, con le decisioni cui ha accen-
nato il Consigliere nazionale Madio. 

L'applicazione delle sanzioni a carico del 
compratore, qualora concorrano le premesse 
di fatto cui si è accennato, è fondata sulla nor-
ma generale dell'articolo 12 che stabilisce 
l 'ammenda o l'arresto, entro certi limiti, a ca-
rico di coloro che violino, comunque, la disci-
plina degli approvvigionamenti e dei consumi 
nei casi non espressamente preveduti da altre 
disposizioni di legge che comminino delle par-
ticolari sanzioni. 

Seguendo il criterio dell'incriminazione di 
entrambi i contraenti, è chiaro che molto rara-
mente sarebbe possibile che vengano ad affio-
rare le prove della violazione della legge sui 
prezzi, perchè, essendo interessati e compra-
tore e venditore a tacere, difficilmente l'auto-
rità ne potrebbe venire a conoscenza ed inter-
venire per imporre la sanzione. Cosicché riesce 
difficile adottare questa soluzione sebbene lo-
gicamente, in linea tecnico-giuridica, sia me-
glio rispondente ai principi. 

Per le suddette esigenze pratiche, ritiene 
opportuno lasciare il testo del provvedimento 
invariato. 

FODALE, Relatore, ritiene che al camerata 
Madia sia sfuggito quel senso di perplessità, 
appena accennato nell'ultima parte della sua 
relazione e che egli ha giustificato con lo' 
stato di emergenza e con il carattere eccezio-

n a l e del provvedimento. Ammette che le os-
servazioni del Consigliere Madia siano giuri-
dicamente esatte. Da parte sua, ha sostenuto 
che bisognerebbe colpire di nullità non una 
clausola, ma tutto il negozio giuridico, perchè 
esso ha una causa illecita in quanto è in con-
travvenzione con una norma della pubblica 
autorità. 

Riconosce giusta l'osservazione fatta dal 
Sottosegretario di Stato alla giustizia circa la 
eventualità, dal punto di vista pratico, della 
non applicazione della legge, perchè istinti-
vamente si è indotti a riferirsi all 'ultima fase 
di questa serie di negozi giuridici, cioè ai 
rapporti tra venditore e compratore. Ma poi-
ché vi sono altri rapporti anteriori, fra il 
primo e l'ultimo venditore, una norma che 
colpisse di nullità un negozio giuridico per il 
quale bisognerebbe risalire alla vendita all'in-
grosso, porterebbe ad un perturbamento del 
mercato. 

Spiega che queste e non altre sono le ra-
gioni per le quali il Governo ha proposto una 
dizione che, pur lasciando giuridicamente un 
po' perplessi, tuttavia ritiene opportuno sia 
accolta, dato il carattere eccezionale del prov-
vedimento. 

PRESIDENTE rileva che, nell'esame del 
provvedimento, bisogna riferirsi alla fase di 
esperimento che ha fatto la legge. La guerra 
continua ed essa produce uno stato d'animo 
diverso. Ritiene giuste le osservazioni fatte 
dal Consigliere Madia. Domanda al Sottose-
gretario di Stato per la giustizia se sia pro-
prio sicuro che quando il compratore si sveli 
ed intenti poi anche azione di rivalsa, l'autor 
rità giudiziaria non lo colpisca. 

Mette in rilievo che mentre la Commis-
sione legislativa della giustizia può, per il mo-
mento, non ritenere che il compratore sia 
colpito, la Cassazione crea una, sua giurispru-
denza che può lasciare perplessi. Quindi, ad 
evitare un contrasto tra quello che potrebbe 
essere il pensiero della Commissione e la giu-
risprudenza che si va formando, invita i ca-
merati a volere, a proposito di questa rivalsa 
sul prezzo e dell'eventuale condanna del com-
pratore, esaminare con attenzione l'articolo in 
esame e vedere se non sia il caso che venga--
maggiormente chiarito con qualche inciso 
che esprima il pensiero della Commis-
sione. 

PACE NICOLA riferisce che nell'ultimo 
numero della Rivista .Penale, diretta dal Se-
natore Albertini, è riportata una sentenza del-
la prima sezione della Corte di Cassazione che 
ha ritenuto non punibile l'acquirente a prezzi 
maggiorati, e in una nota della direzione della 
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Rivista è detto che giustamente la Cassazione 
è venuta in cotesto avviso perchè l 'emenda-
mento suo e del camerata Andriani , che pro-
poneva la punibi l i tà dell 'acquirente, f u re-
spinto dalla Commissione legislativa della 
Camera. 

La diversa g iur isprudenza cui è stato ac-
cennato deve riferirsi a casi speciali nei quali 
la legge tassativamente prevede la possibilità 
della incriminazione. 

BACCI ritiene inesatto dire che il Supremo 
Collegio si sia orientato nel senso riferi to dal 
camerata Pace. Avrà potuto emettere qualche 
sentenza in tal senso, ma esso è prevalente-
mente orientato per la punibi l i tà anche del-
l 'acquirente . E non ha neanche fatto distin-
zione f r a l 'acquirente il quale, accortosi di 
essere stato gabbato dal venditore, denuncia 
questo fatto illecito del venditore per essere 
tutelato dagli organi competenti contro il f rau-
dolento violatore della legge, e l 'acquirente il 
quale, in perfetto accordo con il venditore, 
con una connivenza piena, compie il negozio 
illecito. È, invece, evidente che chi acquista 
in perfetta buona fede da chi ha venduto a 
prezzi maggiorati , sia pure sotto speciosi pre-
testi di' elementi che poi è venuto a sapere 
non" sussistere, e denuncia questo fatto a ca-
rico di chi ha venduto in f rode alla legge, 
non possa essere messo sullo stesso piano di 
colui che acquista in mala fede a prezzi mag-
giorati, una merce che ha un prezzo determi-
nato. Almeno questa distinzione è necessario 
che si faccia. 

Approvando il testo della legge così come 
è stato proposto e che ha per base il criterio 
di non fa re una distinzione f ra venditore e 
compratore, la Commissione si pone netta-
mente contro l 'or ientamento del Supremo Col-
legio e allora questo dovrebbe considerare tale 
at teggiamento una interpretazione autentica 
di una disposizione precedente e, recedendo 
dalla sua giur isprudenza, dovrebbe arr ivare 
alla conclusione che d 'ora in poi, soltanto in 
determinat i casi specifici in cui vi è una pro-
vata connivenza con il compratore, questi può 
essere messo .sullo stesso piano del venditore; 
ma in questo caso cade il diritto alla restitu-
zione del maggior prezzo pagato. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, precisa che le sanzioni circa il 
blocco dei prezzi sono state congegnate in 
modo da evitare che la connivenza t ra com-
pratore e venditore porti ad una evasione ge-
nerale. 

BACCI osserva che precisamente questo è 
stato detto dal Supremo Collegio, spiegando lo 
spirito della legge, per af fermare la punibi-

lità del compratore. Perciò ritiene molto im-
portante che, approvando il disegno di legge, 
si dia a questo testo, per la parte riflettente il 
t ra t tamento a favore del compratore, caratte-
re di interpretazione della legge in generale; 
al t r imenti bisognerà precisare che la posizio-
ne del venditore e quella del compratore deb-
bano essere considerate, agli effetti di questa 
sanzione, diverse, per io meno le quante volte 
il compratore sia egli stesso che denuncia il 
fa t to e chiede di essere risarcito del danno 
che ha sofferto per il maggior prezzo. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, nota che nell ' ipotesi che il 
compratore acquisti ad un prezzo superiore a 
quello stabilito dalla pubbl ica autorità, si pos-
sono verificare tre specie di fatto che bisogna 
dist inguere net tamente, ' perchè diverse ne 
sono le conseguenze giuridiche. P r i m a ipo-
tesi : quella in cui sia stato lo stesso compra-
tore a incaricare il venditore di procurargl i la 
merce pur pagandola ad un prezzo superiore 
a quello stabifito dalla pubbl ica au tor i tà : è 
chiara la correità, in questo caso, t ra compra-
tore e venditore. In questa ipotesi l ' au tor i tà 
giudiziaria ha - sempre condannato il compra- , 
tore e non vi può essere chi possa sostenere la 
soluzione contraria, cioè l 'assoluzione del com-
pratore, il quale è responsabile non meno del 
venditore, avendo determinato quest 'u l t imo a 
violare la legge. 

Seconda ipotesi : quella in cui non vi sia 
stata nessuna determinazione, nessun man-
dato, ma si siano trovati venditore e compra-
tore, l 'uno spinto dal bisogno di comprare , 
l 'a l t ro dall ' interesse di vendere, e abbiano 
concordato un prezzo superiore a quello sta-
bilito dalla pubblica autori tà. È questo il caso 
che lascia più perplessi e che bisogna tenere 
part icolarmente presente. 

La terza ipotesi infine è quella del compra-
tore che acquista, ignorando però di violare 
la legge, cioè i prezzi stabiliti dalla pubbl ica 
autori tà. In questo caso trova mani fes tamente 
applicazione l ' u l t imo comma dell 'articolo 47 
del Codice penale il quale dichiara che è 
esclusa la punibi l i tà di colui che cade in er-
rore su una legge diversa dalla legge penale. 
Così ha fatto la Cassazione. Vi è u n a larga cor-
rente d 'opinioni che vorrebbe che fosse sta-
bilita sempre,anche nella seconda ipotesi, la 
punibi l i tà del compratore. Un 'a l t ra corrente, 
invece, sostiene che il compratore non do-
brebbe essere punito, a l t r iment i non si riu-
scirà mai a colpire il venditore. Il Ministero 
della giustizia sta. s tudiando il problema in 
vista di una eventuale r i fo rma della legge 
8 luglio 1941-XIX, che chiarisca questo punto . 
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PRESIDENTE è d'avviso di proporre un ! 
rinvio dell'esame del disegno di legge in at-
tesa dei provvedimenti annunciati dal Sotto-
segretario di Stato per la giustizia. 

Egli si preoccupa che, di fronte a questa 
giurisprudenza in contrasto, l'ammettere, sen-
za alcuna precisazione, « l'azione del compra-
tore per la restituzione dell'eccedenza di prezzo 
eventualmente pagata » possa, facendo rite-
nere che ne sia esclusa la punibilità, eccitare , 
i compratori a proseguire nei loro acquisti 
a prezzi maggiorati, in quanto verrebbero ap-
punto messi in condizione di poterli impune-
mente compiere. Ora, il caso che si vuole 
colpire è proprio quello della connivenza tra 
venditore e compratore, che dà luogo alla cosi 
detta borsa nera che bisogna assolutamente 
stroncare nell'interesse della nostra situazione 
economica,, e soprattutto a tutela di coloro che 
vivono a modesto reddito fisso. Quindi, se non 
si chiarisce fin da ora questo punto, sarebbe 
opportuno addivenire alla sospensiva, pre-
gando il Sottosegretario di Stato per la giu-
stizia di affrettare l'emanazione dei provvedi-
menti in istudìo. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustìzia, osserva che il decreto-legge 
è già in vigore e quindi con il rinvio non 
si conseguirebbe alcun risultato pratico. Sa-
rebbe perciò preferibile approvare intanto il 
disegno di legge con le modificazioni che si ri-
tenessero necessarie. 

PETRONE ritiene che il disegno di legge 
si possa senz'altro approvare. La preoccupa-
zione della Commissione per la sospensiva è 
una preoccupazione di carattere pratico, che 
nasce da una giusta osservazione giuridica del 
camerata Madia, per cui si è rilevato che il 
compratóre, se anch'egli è reo, non avrà nes-
sun interesse a denunziare perchè si autode-
nunzierebbe; quindi verrebbe frustrata la ra-
gione di questo provvedimento legislativo. 
Però, specie dopo i chiarimenti del Sottose- -

gretario di Stato per la giustizia, la preoccu-
pazione viene a perdere di consistenza. 

Qui si tratta di un decreto in vigore da 
convertire in legge e siccome questo decreto 
resterà, il Governo poi valuterà quali sono i 
casi, per i quali, dal punto di vista pratico, 
conviene considerare reo anche il compratore, 
e quali i casi, per i quali non conviene con-
siderarlo reo. Vi saranno certamente casi per 
cui sarà deciso che i compratori'-non sono rei, 
e poiché in pratica di questi casi ve ne sono, 
vi è già fin da ora una parte per cui questo 
decreto si può applicare, come, ad esempio, 
quella cui ha accennato il Sottosegretario di 

Stato per la giustizia, relativa all'ultimo com-
ma dell'articolo 47 del Codice penale. 

D'altra parte, la Commissione non potreb-
be in questa sede, affrontare un problema così 
complesso come quello, della punibilità del 
compratore. 

MADIA propende per il rinvio. Il dire 
che questà sarebbe inutile perchè il decreto-
legge è in esecuzione, e che quindi non resta 
che approvarlo, significherebbe considerare la 
Commissione come frustrata nei suoi compiti. 
Ma è proprio il fatto che il decreto-legge è in 
applicazione che rafforza le ragioni della so-
spensiva. Approvando il decreto-legge, si ver-
rebbe a stabilire da parte della Commissione, 
contrariamente allo spirito pubblico, che il 
compratore non sia mai responsabile, perchè 
l'ammettere l'azione civile, vuol dire che la 
Commissione legislativa ritiene che il fatto da 
cui l'azione deriva non è reato per quegli cui 
l'azione stessa compete. 

Tra i casi prospettati dal Sottosegretario di 
Stato per la giustizia, in quello più clamoroso, 
più aperto, cioè quello dell'individuo che com-
pra fraudolentemente, come è dell'incettatore, 
è indubbio che questi compia il reato. Costui 
quindi sarà processato e condannato. Con tut-
to ciò, invece di esservi la confisca della merce 
o del prezzo, dopo la condanna, egli può ci-
tare il venditore per la differenza di prezzo a 
suo favore. E questo è assurdo. Quindi o si 
sospende o si veda, nel caso, invece di par-
lare di restituzione, di parlare di confisca. 
Riconosce che il risolvere ora la questione sia 
immaturo; quindi trova che il rinvio si im-
ponga. 

FODALE, Relatore, rileva che la perples-
sità -del camerata Madia, che egli per primo 
ha riconosciuto giusta, stia ora diventando 
eccessiva. Ricorda che nel Regio decreto-legge 
18 giugno 1940-XVIII, convertito in legge, è 
stabilito che « indipendentemente dal procedi-
mento penale (si tratta di aumento di prezzi) 
è dovuto il rimborso dell'indebito percepito 
purché sia chiesto dalla parte interessata en-
tro l 'anno dell'avvenuta percezione ». Dunque,, 
questo principio si trova già nella nostra le-
gislazione positiva. 

Quanto all'ipotesi prospettata dal Sottose-
gretario di Stato per la giustizia, e che il ca-
merata Madia chiama la più clamorosa, è 
stato domandato come farà il compratore a 
richiedere la differenza del prezzo, dal mo-
mento che ha compiuto un negozio giuridico 
illecito. Appunto per questo ebbe a dire che 
l'errore sta nella legge, in quanto si dovrebbe 
dichiarare nullo tutto il negozio giuridico e 
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non soltanto la clausola. Ma alla soluzione 
si arriva egualmente : in questi casi il magi-
strato, quando^ sarà adito in base all'artico-
lo 1, risponderà che l'azione non è ammissi-
bile perchè fondata su causa illecita. Il diritto 
del compratore, derivante dall'articolo 1 del 
decreto-legge, cadrà perchè nascente da un 
negozio giuridico illecito quale è il connivente 
accordo tra le parti. Su questo non vi può 
essere dubbio. Non è dunque l'ipotesi su cui 
si è fermato il camerata Madia che rende per-
plessi, ma è l'altra che si può dire formi il 
punto cruciale della questione : quando non 
si comprende bene se le parti siano o meno 
d'accordo nel fissare il prezzo maggiorato, ci 
sarà azione da parte del compratore? La solu-
zione non potrà essere che questa : quando 
il negozio giuridico di compra-vendita, sarà 
un negozio giuridico lecito, cioè non vi sarà 
prova di accordi fraudolenti tra le parti di-
retti a violare la legge, allora il diritto del 
compratore nascerà dall'articolo 1. Se questi 
negozi fraudolenti saranno molti, sarà lieve e 
minima la sfera di efficacia deh decreto-legge; 
se, invece, vi saranno molti negozi giuridici 
in cui il compratore potrà dimostrare di aver 
comprato ad un prezzo superiore, senza ac-
cordo preventivo fraudolento, vi sarà su più 
larga scala l'azione dell'articolo 1. 

Prega perciò la Commissione di approvare, 
dopo i chiarimenti che sono stati dati, il de-
creto-legge. 

Rivolge poi vivissima preghiera al Sotto-
segretario di Stato per la giustizia ed al 
Sottosegretario di Stato per le corporazioni, 
affinchè, in occasione della riforma della le-
gislazione in materia di prezzi, si #considerino 
questi casi e si stabilisca la nullità del nego-
zio giuridico poiché, con la clausola sostitu-
tiva, si può dare esca a qualche inconveniente, 
però non tale da non consentire l'approva-
zione del decreto-legge. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, osserva che tale nullità tra-
scinerebbe con sè la nullità dei trapassi succes-
sivi e quindi è da pensare a quali complica-
zioni si andrebbe incontro. 

MACARINI CARMIGNANI è d'accordo per 
l'approvazione del disegno di legge, ma non 
completamente d'accordo su quanto è . stato 
detto da taluno dei camerati,. 

Il camerata Fodale ha fatto una distinzione 
tra fraudolenza e non fraudolenza, distinzione 
giusta astrattamente, ma non sostanzialmente, 
perchè la fraudolenza si trova in quasi tutti i 
contratti di questo genere. Quando viene acqui-
stata una qualsiasi merce che, a prezzo giusto, 
in bottega non si trova e che viceversa si trova 

| o nella stessa bottega o da altri, se la si paga 
I di più, evidentemente l'accordo è fraudolento, 
j perchè vi è la coscienza di pagare una cosa 

a prezzo superiore a quello fissato. Ora bi-
sogna preoccuparsi di quella gente che ha dei 
figli cui dare da mangiare e che tutti i giorni 
si trova nella angosciosa situazione di dover 
subire la prepotenza di certi rivenditori, i 
quali non hanno niente se si vuol pagare il 

1 prezzo normale, mentre hanno tutto se si dà 
il sopraprezzo. Occorre che questa gente ven-
ga messa nella condizione di poter denun-
ciare. La maggior parte delle scoperte e delle 
condanne si è avuta appunto per il fatto che 
uscendo una donna dal negozio, questa viene 
fermata dalla guardia che domanda quanto 
ha pagato la merce ed essa risponde subito 
di averla pagata di più di quello che doveva. 
E poiché non è d'accordo sulla teorica che si 
è fatta del reato in ordine à questa materia, 
ritiene che la materia stessa debba essere tutta 
riveduta con criteri ben diversi da quello 
della fraudolenza o meno. 

Rivolge preghiera al Sottosegretario di 
Stato di voler accogliere questa sua raccoman-
dazione. 

PRESIDENTE rinunzia alla proposta di 
rinvìo. Avverte che, con l'emendamento Fo-
dale all'articolo 1 del decreto-legge, emen-
damento accettato dal Governo, anche nel ti-
tolo del decreto ed in quello del disegno di 
legge, nonché all'articolo unico, alle parole : 
« generi alimentari » dovrà sostituirsi la pa-
rola : «merci» . 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, concorda. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico emendato, colle relative varianti al ti-
tolo del Regio decreto-legge e del disegno di 
legge. 

{Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 9 dicem-
bre 1941-XX, n. 1386, concernente il fun-
zionamento del Tribunale Speciale per la 
difesa dello Stato e la proroga del relativo 
termine. (1778) 
MADIA, Relatore, ricorda che il termine 

per il funzionamento del Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato è stato prorogato già 
due volte, e precisamente una prima volta con 
legge 4 giugno 1931-IX, n. 674, ed una seconda 
col Regio decreto-legge 15 dicembre 1936-XV, 
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n. 2136, con scadenza al 31 dicembre 1941-XX, 
n. 1386: detto termine è stato ulteriormente 
prorogato a tempo indeterminato con quest'ul-
timo Regio decreto-legge di cui si chiede ora 
la conversione in legge e che regola anche la 
competenza del Tribunale speciale in rela-
zione ai nuovi Godici penali militari. 

All'articolo 2, infatti, il decreto-legge, col 
vieto sistema di citazione di vari numeri di 
articoli, richiama una quantità di reati di 
cui - in aggiunta all'attuale competenza - è 
devoluta la cognizione al Tribunale militare 
in tempo di pace e che sono quindi sottratti 
alla competenza del Tribunale militare stesso. 
All'articolo 5 però si dice che « la competenza 
del Tribunale speciale non si estende ai reati 
di cui all'articolo 2 commessi nella zona di 
operazioni, rispetto ai quali resta ferma la 
giurisdizione militare di guerra ». 

I reati che sono passati alla competenza 
del Tribunale speciale sono moltissimi e, ge-
neralmente, sono quelli commessi contro i 
poteri dello Stato, reati di tradimento, di spio-
naggio, di propaganda contro i poteri dello 
Stato e vari altri. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, osserva, a proposito del ri-
lievo del Relatore, che sembra veramente ec-
cessivo il pretendere che si fosse dovuto tra-
scrivere il contenuto di tutti gli articoli del 
Codice penale militare citati dall'articolo 2. 

MADIA, Relatore, fa notare che ha creduto 
di rilevare che all'articolo 2, primo comma, 
vi sono più cifre che parole, sì da rendere 
difficile la comprensione del testo, mentre, a 
suo avviso non ci sarebbe stato niente di male 
se si fosse fatto un elenco dei singoli reati. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato "per la 
grazia e giustizia, obietta che nella specie il 
riferimento è fatto agli effetti della determina-
zione della competenza ed interessa pertanto 
soprattutto i magistrati. In tutti i casi consi-
mili ci si è sempre limitati a menzionare gli 
articoli di legge. Ed è sufficiente. 

BACCI nota che le leggi debbono co-
munque essere fatte in modo da poter essere 
agevolmente comprese anche dai cittadini. 

MADIA, Relatore, rileva poi che all'arti-
colo 3 si dice che per taluni reati non si può 
procedere senza l'autorizzazione del Ministro 
di grazia e giustizia. Ora, ci sono dei reati 
(come ad esempio quelli commessi contro le 
Forze armate dello Stato, ecc.) per cui non 
si vede la necessità che vi sia tale autorizza-
zione. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, chiarisce che si è ritenuto 

opportuno, per ragioni politiche, che vi sia 
questa autorizzazione. 

MADIA, Relatore, fa presente che vi sono 
casi in cui il Tribunale deve agire per diret-
tissima e la sua attività non può arrestarsi in 
attesa di avere altre autorizzazioni. -

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, afferma che questo è stato 
previsto. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico 
del disegno di legge. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 gen-
naio 1942-XX, n. 87, concernente dispo-
sizioni per i militari prigionieri di guerra 
o altri cittadini italiani che si trovano in 
territorio nemico. (1856) 

FERME, Relatore, nota che il provvedi-
mento in esame, adottato con decreto-legge di 
cui si chiede la conversione, è di particolare 
utilità sia per i militari o altri cittadini ita-
liani che si trovano in territorio nemico, i 
quali non possono, per il loro stato, provve-
dere direttamente alla tutela dei propri inte-
ressi, sia pei loro familiari per cui occorresse 
provvedere a loro imprescindibili necessità. 

All'articolo 1 si specifica che il curatore 
speciale può essere nominato oltre che da un 
militare italiano prigioniero del nemico, an-
che nel caso che il cittadino italiano sia stato 
internato dal nemico o che comunque si trovi 
in territorio nemico non occupato dalle Forze 
armate italiane o di uno Stato alleato. 

L'articolo 2 indica le modalità della pre-
sentazione dell'istanza al Tribunale per la no-
mina del procuratore speciale, che può essere 
fatta o direttamente dall'interessato oppure 
dal pubblico ministero. Il Tribunale provve-
de in camera di consiglio. 

L'articolo 3 specifica che «la nomina del 
curatore speciale può essere fatta solo per 
provvedere : 1°) ad atti di ordinaria ammini-
strazione e ad atti conservativi o cautelari o 
che comunque non possano essere differiti 
senza grave pregiudizio del rappresentato; 
2°) alla erogazione di somme di danaro ap-
partenenti al rappresentato, occorrendo al-
l'uopo prelevare, per soddisfare a imprescin-
dibili necessità dei prossimi congiunti di esso 
già viventi a carico. 
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Avverte che al numero 1°) suddetto, il ca-
merata Amaduzzi ha proposto un emenda-
mento inteso a sostituire alle parole : « o che 
comunque » le parole : « o ad altri atti », in 
modo da dire : « ad atti di ordinaria ammini-
strazione e- ad atti conservativi o cautelari o 
ad altri atti che non possano essere differi-
ti, ecc. ». 

Ritiene che quel « comunque » sia chiaro 
abbastanza e che potrebbe anche rimanere. 
In ogni modo, se il Governo non trova ecce-
zioni, l 'emendamento può essere anche ac-
cettato. 

All'articolo k è detto che cessa di avere 
effetto il provvedimento di nomina del cura-
tore speciale allorché la persona rappresen-
tata faccia ritorno nel Regno, oppure quando 

'abbia provveduto alla nomina di un procura-
tore che abbia facoltà di compiere gli atti per 
i quali il curatore è stato nominato. 

Infine, l'articolo 5, stabilisce che l'istanza 
e tutti gli atti relativi alla nomina del cura-
tore, compreso il decreto di nomina, sono 
esenti da tassa di bollo. 

AMADUZZI fa presente che il suo emenda-
mento non-Jende a modificare la sostanza del 
provvedimento, ma soltanto a chiarire even-
tuali dubbi. 

Infatti, il decreto contempla quattro gruppi 
di atti, mentre la relazione ne contempla 
soltanto tre. Tali gruppi sono: atti di ordi-
naria amministrazione, atti conservativi, atti 
cautelari ed atti che non possono essere diffe-
riti senza pregiudizio per il rappresentato. La 
relazione che accompagna il disegno di legge 
dice invece che tali atti sono : quelli di ordi-
naria amministrazione ed atti conservativi e 
cautelari che non possono essere differiti, ecc. 

Ora, la frase « che non possono essere dif-
feriti » si presta a qualche dubbio perchè po-
trebbe sembrare riferirsi agli atti conservativi 
e cautelari, cosicché, se ci troviamo, per esem-
pio, di fronte ad una vendita, questa non sem-
brerebbe contemplata. Col suo emendamento 
ogni dubbio scomparirebbe. 

PRESIDENTE avverte che il chiarimento 
dovrebbe riferirsi più alla relazione che al di-
sposto dell'articolo. 

AMADUZZI ritiene che anche dal testo 
dell'articolo possa sorgere il dubbio che esso 
si riferisca solamente agli atti amministrativi 
o cautelari, mentre invece sarebbe bene di 
aggiungere, più chiaramente, che il decreto si 
riferisce anche a qualunque altro atto che sia 
inderogabile. 

PRESIDENTE conviene che l 'emendamen-
to Amaduzzi possa essere accolto. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, accetta l 'emendamento. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo uni-
co con l 'emendamento Amaduzzi all'articolo 3 
del decreto, accettato dal Governo. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Disposizioni 
a favore dei professionisti forensi rimpa-
triati dall'Egitto. (Approvato dal Senato). 
(1895) 

RACCI, Relatore, informa che il disegno di 
legge già approvato dalla Commissione legi-
slativa del Senato detta disposizioni intese a 
consentire l'esercizio della professione forense 
nel territorio del Regno a quei connazionali 
che già la esercitavano, .con regolare abilita-
zione, in Egitto e che furono dalla guerra co-
stretti a rimpatriare. 

L'articolo 1 stabilisce i requisiti per l'iscri-
zione nell'albo dei procuratori o in quello de-
gli avvocati. La legislazione egiziana sulla 
professione forense non contiene infatti tale 
distinzione, ma solo distingue i professionisti 
a seconda che siano abilitati al patrocinio din-
nanzi ai tribunali consolari, innanzi ai tribu-
nali misti o innanzi alle Corti di appello mi-
ste. Viene pertanto precisato dall'articolo 1 
che saranno iscritti nell'albo dei procuratori 
i professionisti che dimostreranno di avere 
esercitato la professione per almeno due anni 
presso un Regio tribunale consolare o di es-
sere stati ammessi al patrocinio innanzi ai 
tribunali misti; saranno iscritti nell 'albo de-
gli avvocati i professionisti che dimostreranno 
di avere esercitato per almeno tre anni presso 
i tribunali misti, ovvero di essere stati am-
messi al patrocinio innanzi alla Corte di ap-
pello mista. Circa il patrocinio innanzi alla 
Corte Suprema di Cassazione e alle altre giu-
risdizioni superiori, lo stesso articolo 1 stabi-
lisce che saranno iscritti nel relativo albo spe-
ciale quei professionisti che dimostreranno di 
avere esercitato per almeno otto anni la pro-
fessione innanzi alla Corte di appello mista. 
Le relative domande di iscrizione dovranno 
essere presentate al Ministero di grazia e giu-
stizia corredate di una attestazione del Mini-
stero degli affari esteri comprovante la qua-
lità di rimpatriato dall'Egitto e dei documenti 
dimostrativi della attività professionale svolta 
in questo Paese. 

Affaccia peraltro l'ipotesi che qualcuno non 
abbia avuto il tempo di procurarsi tali docu-
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menti prima eli lasciare l'Egitto. Potrebbe 
quindi ammettersi, come documento sufficien-
temente giustificativo della attività professio-
nale e delle relative abilitazioni conseguite in 
Egitto, una attestazione del Ministero degli 
affari esteri cui non possono mancare gli ele-
menti informativi, specie attraverso la Dire-
zione generale degli italiani all'estero e gli 
organi consolari. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, avverte che non è detto che 
siffatte attestazioni non possono venir rila-
sciate anche dal Ministero degli affari esteri. 
Appunto in considerazione delle difficoltà giu-
stamente rilevate dal Relatore si è voluto det-
tare una disposizione generica. 

BAGGI, Relatore, si .dichiara soddisfatto di 
questa dichiarazione del Governo e propone 
l'approvazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli. 
(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di' legge. 

{Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Provvedi-

menti a favore degli ufficiali giudiziari e 
dei loro commessi. (1910) 
BAGGI, Relatore, rileva che il provvedi-

mento torna per la terza volta innanzi alla 
Commissione, che lo esaminò una prima volta 
nella riunione del 10 novembre 1941-XX ap-
provandolo con alcuni emendamenti, fra cui 
imo, che fu proposto dal camerata Pódale, 
inteso a far beneficiare i commessi autoriz-
zati degli ufficiali giudiziari, per tutta la du-
rata della guerra, degli assegni familiari sup-
plementari in misura pari a quella degli as-
segni familiari loro spettanti in base alle 
disposizioni in vigore. Quest'ultimo emenda-
mento non incontrò il favore della Commis-
sione legislativa degli affari interni e della 
giustizia del Senato del Regno, che approvò 
il provvedimento nel testo originariamente 
presentato dal Governo. Il disegno di legge 
ritornò quindi alla Commissione della Camera 
la quale ribadì il proprio convincimento sulla 
opportunità dell' emendamento da essa propo-
sto, dando nel resoconto della riunione una 
ampia giustificazione delle ragioni che deter-
minarono la sua insistenza. 

Il provvedimento ritornò subito al Senato, 
ma non fu discusso nel termine utile; sicché 
il Governo lo ha ripresentato alle Assemblee 
legislative in un testo pressoché identico a 
quello precedente, ma che tiene pienamente 
conto degli emendamenti portati dalla Com-
missione della Camera, alla quale pertanto 

non rimane che accordare la propria appro-
vazione. 

FERME fa notare che vi" è negli interessati 
una grande attesa per questo provvedimento. 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli. 
{Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Provvedi-

menti relativi ai procedimenti civili per la 
durata dello stato di guerra ed ai difensori 
richiamati alle armi. (1911) 
CENSI, Relatore, nota che il provvedi-

mento è diretto a disciplinare alcune situa-
zioni processuali che si verranno a determi-
nare con l'imminente attuazione del nuovo 
Codice di procedura civile e che potrebbero 
rimanere compromesse per il fatto che il pa-
trono di una delle parti si trova sotto le armi 
per compiere il proprio dovere verso la Pa-
tria. Trattasi di provvidenze assai più ampie 
di quelle disposte con la legge 9 luglio 1940-
XVIII, n. 891. Mentre con quest'ultima si 
rendeva possibile la concessione di proroghe 
di termini nei procedimenti civili per motivi 
dipendenti dallo stato di guerra, con il dise-
gno di legge in esame si rende possibile da 
parte del giudice un triplice ordine di prov-
vedimenti e cioè : proroga di taluni termini 
anche perentori, sospensione del processo, 
riammissione in termini. 

È prevista innanzi tutto la concessione del-
la proroga fino al 31 dicembre 1942-XXI del 
termine perentorio di tre mesi, fissato dal-
l'articolo 198 del Regio decreto 18 dicembre 
1941-XX, n. 1368, contenente le disposizioni 
transitorie per l'attuazione del nuovo Codice, 
entro il quale, a decorrere dall'entrata in vi-
gore del Codice stesso, nei processi di primo 
grado in corso, le parti devono provvedere a 
integrare la loro costituzione, a norma degli 
articoli 165 e 166 della nuova legge processua-
le; tale proroga può essere chiesta dalla parte 
di cui l'unico difensore si trovi sotto le armi 
alla data del 21 aprile 1942-XX, fissata per 
l'entrata in vigore del nuovo Codice. È fatta 
però eccezione per le cause che per la loro 
natura siano di particolare urgenza, nelle 
quali, per ovvi motivi, non può essere accor-
data alcuna proroga (in materia di alimenti, 
in materia corporativa, di provvedimenti cau-
telari, ecc.). 

La sospensione del processo è prevista dal-
I l'articolo 3 quando, a causa dello stato di 
' guerra, la difesa sostanziale di una delle parti 
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si è resa impossibile o sommamente difficile. 
La sospensione vale fino a tre mesi dopo la 
cessazione dello stato di guerra. Lo stesso ar-
ticolo afferma poi che la presenza in servizio 
alle armi o per ragioni di servizio al seguito 
delle Forze armate di uno dei difensori delle 
parti giustifica in ogni caso la sospensione del 
processo ad istanza di tutte le parti, a ter-
mini dell'articolo 296 del nuovo Codice,, fino 
a tre mesi dopo la cessazione dello stato di 
guerra. 

Per l'articolo 4, il giudice può concedere 
la proroga di qualunque termine, anche pe-
rentorio, a favore della parte che ne faccia 
istanza prima della scadenza, quando sia di-
mostrato che la parte stessa non può usu-
fruirne, a causa dello stato di guerra. Anche 
queste proroghe non possono eccedere i tre 
mesi successivi alla cessazione dello stato di 
guerra. 

La rimessione in termine è prevista dal-
l'articolo 5, il quale stabilisce che il giudice 
dell'impugnazione può, sempre fino a tre 
mesi dopo, la cessazione dello stato di guerra, 
rimettere in termine per la proposizione del-
l'impugnazione la parte che ne faccia istanza, 
quando essa provi che ne è decaduta per as-
soluta impossibilità di provvedervi a causa 
dello stato di guerra. 

Tanto la sospensione del processo, che la 
proroga di termini e la rimessione in termini 
possono essere revocate quando si dimostri la 
cessazione delle ragioni per le quali erano 
state disposte (articolo 6). 

Gli articoli 7 ed 8 infine, sono rivolti a tu-
telare gli interessi economici dei professio-
nisti forensi sotto le armi, dando opportune 
norme per la sostituzione del difensore che si 
trovi in servizio militare. 

Propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

Chiede peraltro un chiarimento in merito 
alla disposizione di cui all'articolo 5* "per la 
quale, come ha già detto, il giudice della im-
pugnazione può, fino a tre mesi dopo la cessa-
zione dello stato di guerra, rimettere in ter-
mine per la proposizione dell'impugnazione 
la parte che ne è decaduta per assoluta im-
possibilità di provvedervi a causa dello stato 
di guerra. Chiede se la rimessione in termini 
si riferisce tanto all'ipotesi della decorrenza 
dei termini utili all'impugnazione, in seguito 
alla notificazione della sentenza, quanto alla 
ipotesi della decadenza dell'impugnazione del-
la sentenza non notificata, dopo decorso un 
anno dalla sua pubblicazione. 

FODALE è d'avviso, secondo quanto crede 
di aver capito, che anche la sentenza passata 

in giudicato dopo la notificazione, potrebbe 
essere impugnata previa restituzione in ter-
mine. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato -per la 
grazia e giustizia, prospetta il caso della parte 
che, essendo in Africa Orientale, si sia trovata 
nella assoluta impossibilità di impugnare la 
sentenza. Anche se questa è passata in giudi-
cato, non sarebbe giusto, in questo caso, di 
negargli la rimessione in termine per l 'impu-
gnazione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, propone di emendare l'ar-
ticolo 1 aggiungendo in fine al primo comma 
le parole : « o vi sia stato chiamato posterior-
mente a tale data entro i tre mesi, di cui al-
l'articolo 198 del predetto Regio decreto-legge 
18 dicembre 1941-XX, n. 1368 ». 

Può darsi, infatti, che il difensore unico, 
pur non essendo alle armi il 21 aprile, vi sia 
poi chiamato entro i tre mesi fissati dal Regio 
decreto 18 dicembre 1941-XX, per la integra-
zione e costituzione delle parti nei giudizi 
pendenti. Anche in tal caso, egli si troverebbe 
nella impossibilità di ottemperare al precetto 
della nuova legge cui contava di uniformarsi 
prima dello scadere del detto termine. 

PRESIDENTE pone a partito l'emenda-
mento proposto dal Governo all'articolo 1. 

(È approvato). 

PACE NICOLA osserva che l'articolo 198 
delle disposizioni transitorie del nuovo Codice 
si riferisce ai processi di primo grado nei 
quali, nel giorno in cui entra in vigore il Co-
dice, è avvenuta la comparizione delle parti. 
L'articolo 197 fissa invece alcuni termini per 
l'integrazione della costituzione delle parti nei 
processi di primo grado nei quali non è an-
cora avvenuta la comparizione delle parti. Per 
questi ultimi processi, se il termine fissato nel-
l'atto di citazione è scaduto prima del giorno 
in cui entra in vigore il Codice, è stabilito, per 
la costituzione delle parti in cancelleria e per 
il deposito degli atti indicati negli articoli 165 
e 166 del Codice, un termine di 15 giorni, 
molto più breve quindi di quello previsto dal-
l'articolo seguente; vengono inoltre fìssati'al-
tri termini per diverse altre ipotesi. 

Non vede perchè la proroga resa possibile 
dal disegno di legge in esame sia stata limi-
tata al termine previsto dall'articolo 198 e 
non sia stata estesa a quelli fissati dall'arti-
colo 197. Risognerebbe, a suo avviso, far rife-
rimento ai termini previsti da entrambi gli 
articoli. 
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PANEPINTO chiede se si debba adottare 
un unico criterio di proroga tanto nel caso di 
avvenuta costituzione delle parti come in 
quello di non avvenuta costituzione. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato -per la 
grazia e giustizia, trova che non sia necessario 
distinguere. 

Se non si son costituite le parti, è come se 
la causa non esistesse. Questa ripresa di istan-
za non è sostanzialmente che una nuova cita-
zione, identica a quella di chi promuove per 
la prima volta il giudizio. 

PAGE NICOLA osserva che se l'avvocato 
sì trova sotto le armi non sarà possibile, nei 
15 giorni, procedere anche al deposito del 
fascicolo e dei documenti ancora in sue mani. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, obbietta che bisognerebbe, 
se si accogliesse il criterio prospettato dal ca-
merata Pace, sospendere tutte le cause patro-
cinate da avvocati chiamati alle armi. Non ri-
tiene possibile accogliere una siffatta richiesta 
che equivarrebbe ad una larvata moratoria 
giudiziaria. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 1. 
(È approvato — Si approva anche V'arti-

colo 2). 

Avverte che all'articolo 3 è stato presen-
tato dal Consigliere nazionale Fodale il se-
guente emendamento al comma secondo : Alle 
parole: « di uno dei difensori », sostituire le 
altre: «dell'unico difensore». 

PANEPINTO proporrebbe che si dicesse : 
« dell'unico difensore di ciascuna parte ». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, ritiene che la questione ab-
bia scarsa importanza. Si è voluto rendere 
possibile di prorogare il termine sempre quan-
do vi sia un difensore richiamato alle armi, 
perchè vi è l'accordo fra le parti. Se le parti 
sono d'accordo nel non mandare avanti una 
causa, perchè si dovrebbe mandarla avanti, ' 
per forza, danneggiando il professionista che 
compie il suo dovere verso la Patria? 

FODALE dichiara di ritirare il suo emen-
damento, osservando però che l'articolo 3 non 
è in armonia con tutto il sistema di proce-
dura civile, il quale va al di là degli interessi 
di parte. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, concorda, rilevando che, 
nel caso specifico, trattasi di una legge di 
guerra che deroga al sistema. 

MACARINI CARMIGNANI trova che ef-
fettivamente la dizione dell'articolo riesce al-
quanto oscura. Bisognerebbe dire : « di qual-
che difensore delle parti »; altrimenti ci si 

riconnette all'articolo 1, e si verrebbe a inten-
dere che dovrebbe trattarsi di un unico di-
fensore. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, nota che al contrario la di-
versità delle espressioni usate dal legislatore 
deve portare ad una diversità di interpreta-, 
zione. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 3. 
(È approvato). 
Comunica che all'articolo 4 il Consigliere 

nazionale Fodale ha presentato il seguente 
emendamento : Sostituire il primo comma col 
seguente : 

« Il giudice può concedere la sospensione 
del corso delle prescrizioni e la proroga di 
qualsiasi termine anche perentorio, tanto le-
gale quanto convenzionale, portante deca-
denza su un'azione, eccezione o diritto qual-
siasi, a favore della parte che ne faccia istanza 
prima della scadenza, quando questa dimostri 
di non poterne usufruire a causa dello stato 
di guerra ». 

FODALE ritira il suo emendamento. 
{Si approva Varticolo 4). 
CENSI, Relatore, propone di aggiungere al 

primo comma dell'articolo 5 dopo le parole : 
« quando essa trovi che ne è decaduta » le 
altre : « o non ha proposto il gravame contro 
la sentenza notificata ». Avverte che allo stesso 
primo comma si dovrà correggere, per l'evi-
dente errore tipografico, la parola: «trovi», 
sostituendola con la parola: «provi» . 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, concorda ed accetta l'emen-
damento. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 5 e 
l'emendamento proposto dal Relatore e accet-
tato dal Governo, con la correzione indicata. 

PANEPINTO osserva che l'articolo 6 sta-
bilisce che le istanze di cui agli articoli pre-
cedenti sono proposte all'udienza o con ri-
corso al giudice istruttore, se la causa si trova 
in periodo istruttorio, oppure al capo dell'Uf-
ficio giudiziario, se non si trova nè davanti 
al giudice di merito, nè davanti al giudice 
istruttore. L'articolo soggiunge che il giudice 
provvede, sentite le parti. 

Si domanda : quale giudice? il giudice 
istruttore? il capo dell'Ufficio giudiziario o il 
giudice di merito? 

Inoltre, la semplice deduzione delle parti 
non 'sempre potrà mettere in grado il giudice 
di emettere il provvedimento. Data l'impor-
tanza del provvedimento speciale, trattandosi 
di rimessione in termini per l'impugnativa, 
occorrerà una istruttoria; e chi deve attendere 
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a questa? L'ordinanza sarebbe suscettibile di 
gravame davanti al giudice di merito, data la 
sua rilevante portata. Pensa pertanto che 
sarebbe opportuno, per l'attuazione pratica 
della norma e per la delicatezza dell'argo-
mento, di chiarire questi punti. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato -per la 
grazia e giustizia, ritiene che basti riferirsi 
alle norme del Codice di procedura. Il prov-
vedimento verrà emesso dal giudice che è in-
vestito dell'istanza secondo il disposto del pri-
mo comma dell'articolo 6 in discussione. Ana-
logamente lo stesso giudice dovrà fare l'istrut-
toria : e cioè o il giudice istruttore ' o il capo 
dell'Ufficio giudiziario. La norma è chiara, e 
si intende che per stabilire se l'ordinanza sia 
suscettibile di gravame occorrerà far capo alle 
disposizioni generali del Codice di rito in 
materia. 

PRESIDENTE mette a partito l'articolo 6. 
{È approvato — Sono approvati anche gli 

articoli 7, 8 e 9). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Esame di una domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE, Relatore, informa che è 
stata presentata una domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio contro il Consi-
gliere nazionale Giunti Pietro,, per lesioni col-
pose ai danni di tale Anastasi Ines, la quale, 
investita dall'automobile del Consigliere Giun-
ti, ha riportato contusioni multiple e ne è 
guarita in venti giorni. Trattandosi di que-
rela di parte che non riveste carattere poli-
tico, ritiene che la Commissione debba conce-
dere la richiesta autorizzazione. 

Pone a partito tale proposta. 
(È approvata). 

La seduta termina alle 12.30. 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 

— 361 — 
1 3 A P R I L E 1 9 4 2 - X X 

X X X A LEGISLATURA I A DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 ottobre 1941-XIX, n. 1257, recante norme 
sull'efficacia vincolante dei prezzi fìssati 
dall'Autorità in materia di generi alimentari 
di prima necessità. (1*775) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 ottobre 1941-XIX, n. 1257, recante norme 
sull'efficacia vincolante dei prezzi fissati dal-
l'autorità in materia di generi alimentari di 
prima necessità, con le seguenti modificazioni: 

Nel titolo e nelVarticolo 1, alle parole: ge-
neri alimentari di prima necessità, è sosti-
tuita la parola: merci. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1941-XX, n. 1386, concernente 
11 funzionamento del Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato e la proroga del 
relativo termine. (1778). 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 9 dicembre 1941-XX, n. 1386, concer-
nente il funzionamento del Tribunale spe-
ciale per la difesa dello Stato e la proroga del 
relativo termine. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 gennaio 1942-XX, n. 87, concernente 
disposizioni per i militari prigionieri di 
guerra o altri cittadini italiani che si tro-
vano in territorio nemico. (1856) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 19 gennaio 1942-XX, n. 87, concer-
nente disposizioni per i militari prigionieri 
di guerra o altri cittadini italiani che si tro-

vano in territorio nemico, con la seguente 
modificazione: 

AlVarticolo 3, numero f°), alle parole: o che 
comunque non possano essere differiti, sono 
sostituite le altre: o ad altri atti che non pos-
sano essere differiti. 

Disposizioni a favorejdei professionisti forensi 
rimpatriati dall'Egitto. (1895) 

A R T . 1 . 

I cittadini italiani i quali hanno esercitato 
in Egitto la professione di avvocato e sono 
rimpatriati a causa di contingenze politiche 
straordinarie possono essere iscritti: 

a) nell'albo dei procuratori se dimo-
strano di avere esercitato la professione per 
almeno due anni presso un Regio tribunale 
consolare o di essere'stati ammessi al patro-
cinio innanzi ai tribunali misti; 

b) nell'albo degli avvocati se dimo-
strano di avere esercitato la professione per 
almeno tre anni presso i tribunali misti ov-
vero di essere stati ammessi al patrocinio 
innanzi alla Corte di appello mista; 

c) nell'albo speciale degli ammessi al 
patrocinio innanzi alla Corte Suprema di 
Cassazione e alle altre giurisdizioni superiori 
se dimostrano di avelie esercitato per almeno 
otto anni la professione innanzi alla Corte di 
appello mista. 

Per l'iscrizione è necessario inoltre pos-
sedere i requisiti morali e politici richiesti 
dalla legge italiana. 

A R T . 2 . 

La domanda, redatta sulla prescritta carta 
da bollo, è presentata al Ministero di grazia 
e giustizia e deve essere corredata: 

a) di una attestazione del Ministero de-
gli affari esteri comprovante la qualità di 
rimpatriato dall'Egitto ai sensi dell'articolo 
precedente; 
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b) dei documenti atti a comprovare il 
possesso degli altri requisiti richiesti. 

L'aspirante deve indicare nella domanda 
il luogo ove intende stabilire la propria resi-
denza nel Regno. 

I documenti da allegare alla domanda 
sono esenti da tassa di bollo, a condizione 
che in essi sia espressamente indicato lo scopo 
esclusivo per il quale sono rilasciati. 

ART . 3. 

È istituita in Roma, presso il Ministero 
di grazia e giustizia una Commissione alla 
quale spetta di deliberare sulle domande. 

La Commissione è composta: 
1°) del capo dell'ufficio delle profes-

sioni presso il Ministero di grazia e giustizia 
o di un magistrato, da lui delegato, che la 
presiede; 

2°) di un componente designato dalla 
Confederazione fascista dei professionisti e 
degli artisti; 

3°) del segretario del Sindacato nazio-
nale degli avvocati e dei procuratori o di un 
avvocato da lui designato; 

4°) di due avvocati iscritti nell'albo degli 
ammessi al patrocinio innanzi alla Corte 
Suprema di Cassazione, designati dal Sinda-
cato nazionale della categoria. 

Le adunanze sono valide con l'intervento 
di almeno tre componenti e in caso di parità 
di voti prevale quello del presidente. 

I componenti sono nominati con decreto 
del Ministro di grazia e giustizia il quale 
nomina anche un magistrato che ha le fun-
zioni di Segretario. 

Ai componenti della Commissione non 
spettano indennità per l'intervento alle adu-
nanze. 

A R T . 4. 

La Commissione delibera con provvedi-
mento definitivo che, se favorevole al richie-
dente, viene comunicato al Sindacato al 
quale è affidata la tenuta dell'albo affinchè 
provveda all'iscrizione previa esibizione della 
quietanza di pagamento della tassa indicata 
al n. 82 della tabella ^4), annessa alla legge 
tributaria sulle concessioni governative 30 
dicembre 1923-11, n. 3279, modificata dal 
Regio decreto-legge 26 settembre 1935-XII I , 
n. 1749, convertito nella legge 28 maggio 
1936-X1V, n. 1027. 

La deliberazione che rigetta la domanda 
viene comunicata all'interessato. 

ART. 5 . 

Il Ministro di grazia e giustizia stabilirà, 
con suo decreto la data nella quale cesseranno 
di avere efficacia le iscrizioni negli albi effet-
tuate a norma della presente legge. 

Provvedimenti a favore degli ufficiali giudi-
ziari e dei loro commessi, (1910) 

ART. 1 . 

A decorrere dal 1° luglio 1 9 4 1 - X I X e 
limitamente alla durata dell'attuale stato 
di guerra, è conceduta agli ufficiali giudi-
ziari una indennità a titolo di aggiunta di 
famiglia nei limiti ed alle condizioni stabi-
lite dal Regio decreto-legge 4 febbraio 1937-
XV, n. 100, convertito nella legge 7 giugno 
1937-XV, n. 1108, 

Inoltre, sempre limitamente al periodo 
di cui al precedente comma e con la decor-
renza ivi indicata, agli ufficiali giudiziari,-i 
cui emolumenti lordi non hanno superato 
nell'anno 1940 le lire 24,000, fermo restando 
il disposto dell'articolo 2 della legge 25 giu-
gno 1940-XVIII , n. 828, è conceduto un as-
segno temporaneo di guerra annuo, non utile 
ai fini della pensione, non cedibile e non pi-
gnorarle o sequestrabile, nella misura: 

del 20 per cento sulle prime lire 4,800 
lorde annue degli emolumenti suindicati; 

del 10 per cento sulla quota eccedente 
le lire 4,800 fino alle lire 8,400 lorde annue 
degli emolumenti medesimi. 

A R T . 2. 

Gli emolumenti lordi da computarsi ai 
fini della determinazione dell'assegno tem-
poraneo di cui al capoverso dell'articolo pre-
cedente, sono quelli riscossi dagli ufficiali 
giudiziari per proventi e percentuali, com-
presi i proventi recuperati, in base ai reper-
tori del 1940. 

Tali emolumenti: 
nel caso di comunione, sono stabiliti, 

per ciascun ufficiale giudiziario, in base ai 
verbali di reparto relativi all'anno 1940, 
integrati con i repertori dell'anno medesimo 
ai fini del computo dei proventi riscossi e 
non messi in comunione a sensi dei capoversi 
primo e secondo dell'articolo 103 del testo or-
ganico dell'ordinamento del personale degli 
ufficiali giudiziari, approvato con Regio de-
creto 28 dicembre 1924-III, n. 2271, e suc-
cessive modificazioni; 
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qualora nel 1940 l'ufficiale giudiziario, 
in seguito a tramutameriti o ad applicazione 
temporanea o saltuaria, abbia prestato ser-
vizio in più uffici, sono costituiti dal cumulo 
di tu t te le competenze percepite nei vari 
uffici; 

nel caso di applicazione ad altro ufficio 
in modo continuativo, sono costituiti dalle 
competenze percepite nell'ufficio cui l'uffi-
ciale giudiziario è stato applicato, nonché 
da quelle percepite nell'ufficio di apparte-
nenza se l'applicazione non sia durata per 
l 'intero anno 1940. 

L'aggiunta di famiglia e l'assegno annuo 
di cui al precedente articolo 1 sono pagati 
mensilmente dall'Ufficio del Registro in base 
a mandato rilasciato dal pretore o dal capo 
del Collegio al quale l'ufficiale giudiziario è 
addetto, da iscriversi nel registro modello 12 
(spese di giustizia). 

A R T . 3. 
Ai fini della determinazione del t ra t ta-

mento economico spettante agli ufficiali giu-
diziari richiamati alle armi, ai sensi del Re-
gio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, 
n.' 2344, convertito in legge con la legge 7 giu-
gno 1937-XV, n, 974, si tiene conto anche 
dell 'aggiunta di famiglia e dell'assegno tem-
poraneo di cui al precedente articolo 1. 

ART. 4. 
Ai commessi autorizzati degli ufficiali 

giudiziari sono conceduti, a decorrere dal 1° 
gennaio 1942-XX e limitatamente alla du-
ra ta dell 'attuale stato di guerra, assegni fa-
miliari supplementari in misura pari a quella 
degli assegni familiari spettanti ai commessi 
medesimi in base alle dispozizioni in vigore. 

Il relativo maggiore contributo è a carico 
degli ufficiali giudiziari da cui i commessi. 
dipendono. 

A R T . 5 . 
Nel caso di richiamo alle armi dei com-

messi autorizzati degli ufficiali giudiziari è 
a loro dovuta: 

a) per i primi due mesi un ' indenni tà 
mensile pari all'assegno stabilito col decreto 
presidenziale di cui all 'articolo 86, primo e 
terzo comma, del testo organico dell'ordina-
mento del personale degli ufficiali giudiziari, 
approvato col Regio decreto 28 dicembre 
1924-III, n. 2271; ' 

b) successivamente a tale periodo e 
sino alla fine del richiamo, nel caso che il 

t ra t tamento economico militare sia inferiore 
all'assegno suindicato, un ' indennità mensile 
pari alla differenza tra i due t ra t tament i . 

L' indennità di cui alla lettera a) non può 
essere concessa,' nel periodo di un anno, che 
per l 'ammontare di due mensilità dell'asse-
gno, anche -se nel periodo stesso il commesso 
sia assoggettato a più richiami eccedenti i 
due mesi. 

Il tempo passato in servizio militare deve 
essere computato agli effetti dell 'anzianità 
in conformità del terzo comma dell'articolo 6 
del Regio decreto-legge 13 novembre 1924-
III , n. 1825, sul contratto d'impiego privato, 
convertito in legge con la legge 18 marzo 
1926-IV, n. 562. 

A R T . 6 . 
Gli ufficiali giudiziari che hanno alla loro 

dipendenza uno o più commessi autorizzati, 
sono obbligati a versare alla Cassa per il 
t ra t tamento di richiamo alle armi degli im-
piegati privati, istituita presso l ' Ist i tuto 
nazionale fascista della previdenza sociale, 
il contributo previsto dall'articolo 3 della 
legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653. Tale 
contributo è fissato in una aliquota percen-
tuale dell'assegno corrisposto ai commessi in 
base al decreto presidenziale menzionato nel 
precedente articolo 5, lettera a). 

Qualora ai sensi dell 'ultimo capoverso 
dell'articolo 86 del testo organico approvato 
con Regio decreto 28 dicembre 1924-1II, 
n. 2271, uno o più commessi siano stati no-
minati nell'interesse comune di due o più 
ufficiali giudiziari, questi ultimi sono tenuti 
in solido al pagamento del contributo suin-
dicato. 

La Cassa indicata nel primo comma di 
questo articolo tiene una gestione separata 
per quanto concerne i commessi autorizzati 
degli ufficiali giudiziari. 

A R T . 7. 
Sono estese agli ufficiali giudiziari ed ai 

loro commessi autorizzati, in quanto appli-
cabili, le disposizioni degli articoli 1, penul-
timo capoverso, 2, secondo comma, 5, primo 
comma, 6, primo e secondo capoverso, 7 a 
21, 24, 25, 26, ultimo capoverso, e 28 a 34 
della legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653, 
nonché quelle del Regio decreto-legge 20 
marzo 1941-XIX, n. 123, convertito in legge 
con la legge 1° agosto 1941-XIX, n. 985. 

Il t ra t tamento stabilito per i detti com-
messi nel precedente articolo 5 sostituisce 
quello previsto dall'articolo 6, primo capo-
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verso, del Regio decreto-legge 13 novembre 
1 9 2 4 - I I I , n. 1 8 2 5 . Tut tav ia i commessi auto-
rizzati, che alla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge siano stati già r ichiamati .sot to 
le armi da non meno di due mesi, percepi-
ranno, anche per i primi due mesi dalla de t ta 
data , l ' indennità di cui alla let tera b) dell'ar-
ticolo 5 anziché quella di cui alla let tera a) 
dello stesso articolo; ed i commessi autorizzati, 
che alla da ta medesima siano stati r ichiamati 
alle armi da meno di due mesi, avranno di-
r i t to all ' indennità prevista dalla let tera a) 
dell'articolo 5 soltanto per il periodo di tempo 
occorrente a compiere i due mesi dal richiamo, 
e scorso tale periodo avranno il t r a t t amen to 
stabilito dalla successiva let tera b). 

ART. 8 . 
È vie ta ta la nomina di nuovi commessi 

di ufficiali giudiziari, salvi casi eccezionali, 
nei quali tu t t av ia la nomina stessa, f a t t a dal 
presidente della Corte o dal tr ibunale con 
decreto motivato, non avrà effetto finché non 
sia s ta ta approvata dal Ministro per la grazia 
e giustizia. 

Non si applica la disposizione precedente, 
e restano ferme invece le norme vigenti, 
quando la nuova nomina sia f a t t a in sosti-
tuzione di un commesso revocato, dimessosi, 
o deceduto. 

ART. 9 . 
Per la dura ta dell 'attuale s ta to di guerra: 

a) il dir i t to fìsso dovuto agli ufficiali 
giudiziari per le notificazioni degli a t t i giudi-
ziari col mezzo della posta e il diri t to di 
accesso isti tuito con l'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 19 aprile 1 9 3 4 - X I I , n. 6 9 8 , con-
ver t i to in legge con la legge 4 giugno 1934-
X I I , n. 900, sono stabiliti r ispett ivamente in 
lire tre; 

b) il diri t to spet tante ai dett i ufficiali 
per l'iscrizione degli a t t i nei repertori è sta-
bilito in centesimi cinquanta. 

ART. 1 0 . 
Con decreto del Ministro per le f inanze 

saranno introdotte nello s tato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giustizia 
le variazioni dipendenti dalla presente legge. 

ART. 11 . 
La presente legge, ferme le decorrenze 

indicate negli articoli 1 e 4, entra in vigore 
il giorno successivo alla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Provvedimenti relativi ai procedimenti civili 
per la durata dello stato di guerra ed ai 
difensori richiamati alle armi. (1911) 

A R T . 1. 
Il termine di tre mesi previsto dal l 'ar t i -

colo 198 del. Regio decreto 18 dicembre 1941-
X X , n. 1368, può essere dal capo dell'ufficio 
giudiziario competente prorogato fino al 31 
dicembre 1942-XX I ad istanza della par te 
il cui unico difensore si t rova sotto le armi, 
a l l 'entra ta in vigore del Codice di procedura 
civile approvato con Regio decreto 28 ot-
tobre 1940-XVIII, n. 1443 o vi sia chiamato 
posteriormente a tale data, entro i tre mesi 
di cui all'articolo 198 del predetto Regio de-
creto 18 novembre 1941-XX, n. 1368. 

La disposizione del comma precedente 
non si applica alle cause previste nell 'art i-
colo 92, primo comma, del Regio decreto 30 
gennaio 1941-XIX, n. 12, sul l 'ordinamento 
giudiziario. 

ART. 2. 
Quando nessuna delle par t i abbia prov-

veduto nel termine ivi previsto a quanto 
prescrive l 'articolo 198 del Regio decreto 18 
dicembre 1941-XX, n. 1368, il giudice può 
r imettere in termine, fino a tre mesi dopo la 
cessazione dello s ta to di guerra, la par te che 
dimostri di non aver potuto adempiere a 
quanto sopra perchè l'unico suo difensore si 
t rovava sotto le armi. 

ART. 3. 
Quando, a causa dello s ta to di guerra, 

la difesa sostanziale di una delle par t i si è 
resa impossibile o sommamente difficile, il 
giudice può consentire la sospensione del 
processo fino a tre mesi dopo la cessazione 
dello s ta to di guerra. 

La presenza in servizio alle armi o per 
ragioni di servizio al seguito delle Forze ar-
ma te di uno dei difensori delle part i giusti-
fica in ogni caso la sospensione del processo 
ad istanza di t u t t e le part i , a termini dell 'ar-
ticolo 296 del Codice di procedura civile, 
fino a t re mesi dopo la cessazione dello s ta to 
di guerra. 

ART. 4. 
Il giudice può concedere la proroga di 

qualunque termine, anche perentorio, a fa-
vore della par te che ne faccia istanza pr ima 
della scadenza, quando sia dimostrato che 
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la parte stessa non può usufruirne a causa 
dello stato di guerra. 

La proroga non può eccedere i tre mesi 
successivi alla cessazione dello stato di guerra 

A R T . 5 . 

Il giudice dell'impugnazione può, Ano a 
tre mesi dopo la cessazione dello stato di 
guerra, rimettere in termine per la proposi-
zione dell'impugnazione la parte che ne faccia 
istanza, quando essa provi che ne è decaduta 
o che non ha proposto il gravame contro la 
sentenza notificata per assoluta impossibilità 
di provvedervi a causa dello stato di guerra. 

L'istanza non può essere proposta dopo 
tre mesi dalla cessazione delle cause che 
impedivano di proporre l'impugnazione. 

Quando la causa sia stata riassunta dopo 
il 21 aprile 1942-XX, anche a norma dei 
precedenti articoli 1 e 2, il giudice dell'impu-
gnazione non può dichiarare la perenzione 
verificatasi anteriormente all'entrata in vi-
gore del Codice di procedura civile appro-
vato con Regio decreto 28 ottobre 1940-XVIII, 
n. 1443, quando l'inattività della parte è 
dovuta esclusivamente all'impossibilità in 
cui si è trovato l'unico difensore richiamato 
alle armi di compiere gli atti relativi al 
giudizio. 

A R T . 6 . 

Le istanze di cui agli articoli precedenti 
sono proposte verbalmente all'udienza o 
con ricorso al giudice istruttore o, in man-
canza, al capo dell'ufficio giudiziario che 
conosce o deve conoscere del giudizio. 

Le istanze di cui agli articoli 1 e 4 pos-
sono essere proposte anche dalla parte per-
sonalmente. 

In ogni caso la parte istante deve depo-
sitare il proprio fascicolo in cancelleria. 

Il cancelliere forma il fascicolo di ufficio. 
La sospensione del giudizio può essere 

revocata, ad istanza di una delle parti, quan-

do si dimostri che sono cessate le ragioni 
per le quali era stata disposta. 

Il giudice provvede con ordinanza sulle 
istanze delle parti, dopo averle sentite. 

A R T . 7 . 
Il difensore che si trovi in servizio alle 

armi o per ragioni di servizio al seguito delle 
Forze Armate può farsi sostituire, col con-
senso del cliente, da altro difensore di sua 
fiducia per tutto il tempo che rimane in ser-
vizio e fino a tre mesi dopo la cessazione del 
servizio stesso. 

La nomina del sostituto è fatta con dichia- • 
razione scritta da comunicarsi al giudice da-
vanti al quale pende la causa e deve conte-
nere la menzione specifica delle cause per le 
quali è dato l'incarico. 

Il sostituto rappresenta a tutti gli effetti 
il difensore che lo ha nominato. 

Tutte le istanze e difese debbono essere 
intestate contemporaneamente al sostituto 
e al sostituito, il quale ultimo avrà diritto di 
partecipare ai compensi dovuti in dipendenza 
di dette cause, a norma dell'articolo 2 della 
legge 21 agosto 1940-XVIII, n. 1349. 

A R T . 8 . 
Qualora il difensore, in conseguenza del 

mancato accordo per la sostituzione a norma 
dell'articolo precedente, venga esonerato dal-
l'incarico, ha sempre diritto, nei confronti del 
professionista che gli succede nella trattazione 
della causa, di partecipare ai compensi dovuti 
in dipendenza della causa stessa, a termini 
dell'articolo 2 della legge 21 agosto 1940-
XVIII, n. 1349. 

ART. 9. 
La presente legge entra in vigore il 21 aprile 

1942-XX. 
Da tale data cessa di avere vigore la legge 

9 luglio 1940-XVIII, n. 891. 
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